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Alle 17 una grande manifestazione popolare promossa dalla Federazione romana del PCI 

SABATO CON BERLINGUER 
«Intese ed unità delle forze democratiche; accordo politico di fine legislatura per fare uscire il Paese dalla crisi» — Un appello alla 
mobilitazione delle organizzazioni del partito — Sospese le altre iniziative in programma dopodomani — Massiccia partecipazione 

Una grande manifestazione popolare 
con il compagno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del partito, si svolgerà sabato 
alle 17 in piazza S. Giovanni, sui temi della 
situazione politica, grave e pericolosa, che 
sta attraversando il Paese. 

« Intese ed unità delle forze democrati
che e popolari; accordo politico di fine legi
slatura per fare uscire il Paese dalla crisi »: 
questa la parola d'ordine della iniziativa, che 
è stata indetta dalla Federazione comunista 
romana. 

La segreteria della Federazione romana 

del PCI ha diffuso ieri sera, al termine dei 
lavori del comitato federale,-un comunicato 
in cui dopo aver sottolineato l'importanza 
che la manifestazione acquista in un mo
mento di grave crisi — segnata dalla pre
senza di elementi di incertezza sulle solu
zioni che essa richiede — invita tutte le or

ganizzazioni del partito della città e della 
provincia a uno sforzo straordinario per as
sicurare alla manifestazione la massiccia par
tecipazione dei lavoratori, delle donne, dei 
giovani, di tutti i democratici. Tutte le altre 
iniziative in programma per sabato sono 
sospese. 

REGIONE: dopo l'incontro di martedì 

Verrà articolato 
per settori 

il confronto 
giunta - sindacati 
Misure a favore del credito artigia
no proposte dal compagno Berti 

Aperto ieri il convegno promosso dalla FGCI al teatro del CIVIS 

«Un vigoroso slancio unitario 
per il riscatto della gioventù» 

Affollatissima la sala dell'incontro - La relazione introduttiva di Walter Veltroni, e i numerosi interventi -1 lavori riprenderanno 
oggi alle ore 16 - Domenica manifestazione al cinema Metropolitan con Alfredo Reichlin, Paolo Volponi e Massimo D'Alema 
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ore 

apertura al pubblico 
della 

mobili per ufficio 

« Sono notevoli i punti di 
convergenza tra il program
ma della nuova giunta regio 
naie e le richieste sostenute 
dal lavoratori »: questo in sin
tesi il giudizio espresso dalla 
Federazione regionale CG1L-
CISLr-UIL sull'incontro che si 
è tenuto l'altro ieri tra il pre
sidente Ferrara, alcuni asses
sori e rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali. 

La Federazione, dopo aver 
Indicato nell'agricoltura, edi
lizia. trasporti, sanità, ener
gia. riconversione industriale, 
formazione professionale e tu
rismo i campi di intervento 
prioritari, ha avanzato una 
serie di richieste: 1» iniziati
ve adeguate a sostegno delle 
fabbriche più colpite e ap
poggio della giunta alla ri
chiesta del blocco dei licen
ziamenti; 2) la predisposizio
ne di un piano preciso delle 
somme disponibili, della loro 
destinazione nei settori con
siderati di primaria impor
tanza; 3) che siano rese note 
le cause dell 'aumento dei re
sidui passivi e del blocco dei 
fondi disponibili o non anco
ra utilizzati: 4) una precisa 
assunzione^di responsabilità 
dell'esecutivo regionale per 
una complessiva abbreviazio
ne dei tempi e delle proce
dure di spesa. 

L'adozione di queste misu
re deve consentire, a giudizio 
del sindacati, di operare su 
un terreno effettivamente pro
ducente, anche tramite un 
funzionale riassetto degli uf
fici centrali e periferici della 
Regione ed una accelerazio
ne dei tempi di attuazione del 
decentramento amministrati
vo. Nel corso dell'incontro si 
è anche affrontato il proble
ma delle disponibilità di bilan
cio, in rapporto alle recenti 
misure sul credito varate dal 
governo. A questo proposito 
le organizzazioni sindacali. 
dopo aver ribadito le loro cri
tiche ai provvedimenti restrit
tivi. hanno chiesto l'impegno 
della nuova giunta a pro
muovere iniziative verso il 
governo al fine di andare a 
profonde modifiche delle de
cisioni adottate. 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL-UIL. ha infine 
proposto di andare a confron
ti di merito per ogni singolo 
settore, articolando la discus
sione per comparti e per sin
goli assessorati. La richiesta 
è s ta ta accoltta dalla giunta 
che fisserà, per i prossimi 
giorni, incontri specifici. 

Nel quadro degli incontri 
con i sindacati e le forze 
produttive r>er definire l'as
setto del bilancio regionale, 
ieri i compagni Ferrara, pre
sidente della giunta, e Sart i . 
assessore all'agricoltura, si 
sono incontrati con i rap
presentanti dell'Alleanza con
tadini. dell'UCI (Unione con
tadini) e della Federmezzadri. 

Gli esponenti della ammi
nistrazione hanno illustrato 
le linee fondamentali dell'in
tervento della Regione in agri
coltura; dal canto loro i rap
presentanti delle organizza
zioni contadine hanno espres
so 11 loro consenso sulle mi
sure che la giunta si appre
sta a varare. Queste s: arti
colano su tre progetti: la fo
restazione e il rimboschimen
to (che oltre a produrre be
nefici effetti sulla difesa del 
suolo permetteranno l'occupa
zione di migliaia di lavorato
r i ) ; l'irrigazione e il recupero 
delle terre incolte. 

Sempre ieri, il compagno 
Berti, assessore all'industria. 
commercio e artigianato, ha 
proposto di elevare il contri
buto regionale sul pagamento 
degli interessi sui prestiti 
concessi ad imprese artigiane. 
La misura si è resa necessa
ria dopo i recenti provvedi
menti economie: governati
vi che, aumentando il tasso 
di sconto dall'3 al 12', . han
no fatto salire ì tassi sui pre
stiti per gli artigiani d a i n i 
al 16 r

r . Il contributo regiona
le copre attualmente il 7.50''. 
quindi se esso rimanesse ta
le, le imprese artigiane si tro
verebbero a dover coprire — 
anziché il 3,50 — 1*8.50% : un 
onere insopportabile nella si
tuazione d: crisi in cui versa 
la maggioranza delle aziende. 
Il compagno Berti ha propo
sto perciò che il contributo 
della Regione salga al 10% 
p t r tutt i i prestiti r.chiesti 
dal 1° aprile in poi. 

Un aspetto della sala del CIVIS dove ieri è iniziato il convegno sulla condizione giovanile 

Nuovi gesti vandalici l'altra notte alla « Principessa di Piemonte », al Tuscolano 

Una scuola rischia di chiudere 
per le incursioni dei teppisti 

Strappati registri e messi a soqquadro i locali della segreteria • La recinzione è bassa e manca il 
custode - Domani il consiglio di istituto deciderà un'iniziativa per richiamare l'attenzione delle autorità 

Una scuola media al Tusco
lano rischia di chiudere a 
tempo indeterminato a causa 
delle continue incursioni di 
bande di teppisti. E* la « Prin
cipessa di Piemonte», tre 
chalet prefabbricati attaccati 
l'uno all'altro che sorgono tra 
via Gela e via Adria, un mi 
gìiaio di alunni. Il prato .'er-
de che circonda l'istituto e 
recintato da un muretto r v i 
un'inferriata alta un metro 
e me/ro. Il custode non c'è. 
non è stato mai assunto. I 
teppisti entrano da r- , , i par
te. di pomeriggio e di notte. 
scavalcando con un salto la 
simbolica recinzione. Ne sono 
già successe tante, troojie se
condo la giunta esecutiva del
la scuola, che ha convocato 
il consiglio d'istituto propo
nendo di chiudere tut to a 
lempo mdeterminn-.ì per ri
chiamare I'af.cnzicn-1 delle 
autorità. 

L'ultimo raid •f.jnistiro c'è 
stato ieri notte. Con .in hal.o 
sono entrat i nei g n r d m o sen
za essere visti. Prob.ioiimen-
te sono passati da v ia Adria. 
una s t r ad i senza .^'o.fazioni 
parallele a via Gela. che con
giunse la Tuseolana all'Ao-
pia. Dal giardino sono pene 
trati all 'interno dell'istituto 
facilmente. Non si sa quanti 
fossero e d-» dove v e n n e r o 
Hanno forzato una f.nostri 
scorrevo'.? e si sono ritrovati 
nella stanza e1?!! » -esrretena. 
dove hanno coni nrMt.o '.a se
ne d. ee^ti vand.«''.ri. Pi i n a 
hanno pre.-o di nin » i ì e j i s tn 
e ì verbali <*o» r.role.^sor:. 
striDpando p»g r*'- :\i.\ e ;à 
e gettando tut to ;v r terra 
Quindi hanno aperto gì: ..r-
madi. hanno preso fasci te. 
documenti e "i hanno Efti.-u-
in aria con.e volantini fae-.-.n-
doli sparpagliare sul pa\ :me v 
to. e infine hanno me-so a 
soqquadro le «r riva me tet
tando negli angoli delle <t.m-
ze timbri, penne ed alt.", og
getti. Chi ha scoperto i d*n 
ni. ieri matt ina, ha trovato 
anche tracce di alcool per 
terra, e si supporr che i \ i:v 
dali stessero per appiccare il 
fuoco. 

L'incursione tepp.stica era 
stata già tentata l'altro p ò 
meriggio, ma gli intrusi sono 
fuggiti precipitosamente al
l'arrivo del bidello Aloi-van-
dro Miseitelli. che ab.ra nella 

zona. Altri episodi del genere 

erano accaduti ii. passato -

una volta hanno portalo \ ia 
una macchina da scrivere. 
un'altra hanno rubato un ma
nichino di latta per le eser
citazioni scientifiche e si so
no impossessati di un taveli-
netto per disegno geometrico. 
In occasione di tutte le in
cursioni hanno messo tu ' to in 
disordine. 

Un ulteriore elemento ili .il-
larme e di preoccupazione. 
infine, è il susseguirsi ir.ces 
sante di telefonate anonime 

che annunciano bombe inesi 
stenti. I ragazzi ogni volta 
sono costretti ad uscire e a 
rimanere in mezzo alla stra 
d* finché gli agenti non per
quisiscono tut te le ventisette 
aule dell'istituto. Sono, que
sti. episodi che accadono di 
frequente anche in altre seno 
le- ieri mattina, per fs-?r.ipii. 
un falso allarme telefoiiiro 
ha fatto saltare le lezioni a^li 
alunni dell'istituto « Principe 
di I lemonte » di San Paolo. 

Tornando alle incursioni 

teppistiche della inedia di via 
Adria, domani si r i u i r r i il 
consiglio di istituto per pren
dere una decisione. La Giunta 
esecutiva della scuola ria ci:*. 
proposto « l'adozione .lei ;>roi 
redimenti del caso. ?wn iscri
va la chiusura a tempo inde
terminato della scuola al Une 
di richiamare l'attendono Iel
le autorità e dell'opinione •ÌU'J 
blica ed ottenere '.a •'."/.•'r;>>:»j 
pomrrió atta della <"un'a ri
petutamente e ini'j.io ri 
ciucila >-. 

) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I D I 
Z O N A — O d g. • campagna 
d. zcr.ij'tzz.oie per !a ( o r m i 
1.015 do. e 1 ste e c i to -a l . . e 
?rz:a-zz cp.e de:.a mi?. f es i ; -
r 3 1 : d . « ; Ì : ; D J « EST « ; ' e 
18 n fcizzzz.ore ( r a o - n -
F. P r i i t o ) . « OVEST » a..e 
1S a G A R S A 7 E L L A (F-cdda-
V . t a ' e ) . • N O R D . a.le 19 a 
T R I O N F A L E a .2.-9^:0 a SD 
g.-et3fi d . ser.cr.c (Mo.-.-.o.-.e 
!mbs ! !o - ie ) : « S U D ' a l e 17.30 
a T O R P 1 G N A 7 T A R A 3. 3-3?-
:o ai segretari d. se: o~e (Sa.-
•kagn'.-Paro.a). 

CELLULE DEL P A R A S T A T O — 
In Federai one a ' e a-c 17 r i . n o -
r.e dei segregar e 1 rcs jcnsab. . i 
del la p.-opag^-id3 de e C:".S.z 
(Bo- . -e ! . . E,:u,^ 

I N F E D E R A Z I O N E A L L E 21 
R I U T one co—sjr.- i . izr—zz s -e 
p-ofess.onalc (So 9,-.» De V . j j r o ) 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — ATAC-
PRENESTINO a e 17 a PORTA 
M A G G I O R E ( S e - g e - i t ) : TOR LU
PARA a, e 13 ( P o l i . . : ) . 

ASSEMBLEE: S SABA a : 
1S.30 s : j 3 i one poi ' ;a ( 4 .V 
C a i : C I N E C I T T À ' a. e 1S s -
t . j3 i o^e po.' t .ca (E M r . c i n ) : 
M A R I N O a. e 1S 30 s t j a r . one 
POl.t.ca (E M o . i t . n o ' . Ci V I I ELLA 
5 PAOLO a..e 20 .30 r.»c-ma sa 
n Tar.a (De A n j e l . s ) ; S. LUCIA 
a le 19 .30 situazione pol i t ica: 
R I A N O a l e 19 .30 s.tuai one z>o-
I.I.C3 (Guadagnol.) : SETTESA-
G N I a.le 16 .30 Co-.su.ton (N 
Ca. -v ) . 

CC.DD. — ROCCA DI PAPA 
a l e 13 .30 ( F a v o l o ) ; TOR SAN 
LORENZO e A R D E A alle 13 .30 
( B . f a n o ) ; P A L O M B A R A »!> 20 

con i l gruppo consi l iare (F i l abo i -
l i ) : ALBUCCIONE «Ile 19 (Cor-
c i u l o ) : PALESTRINA alle 18 ,30 
(Ba r l e t t a ) : M O N T E R O T O N D O DI 
V I T T O R I O «ile 19 ( C o l m r i t , ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — Enel 

ai.e 17 .30 assemblea a APP IO 
N U O V O ( B o r d n ) . A U T O V O X e 
V O X S O N ; 2 1S n Fcd:.-az.ona 
.-.-ri cnc n ^-oparar.one ccn!e-
rc i ra p-odi ; i onc (Tuve-Tocc.) : 
CENTRALE LATTE 3'..e 16.30 d -
t a : :o s : -o.3 ( C i u ' l . n . ) . S N A M -
M O N T E R O T O N D O alle 13 3s>cm-
o.ea .n s c i a n e ( V a l e n t e ) : ESAT
T O R I A C O M U N A L E a l e 16 30 
C D a Ce o ( C o n i o ! . ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — CASALEERTONE sl-
ie 17 .30 ( I ) « O-jale part . to og
g i ? » ( F ^ n g h . ) : A R D E A T I N A a.!c 
13 ( i V ) « L a s t ra tega delle r.-
fo.-mc • ( C - e s t e n u ) : F I U M I C I N O 
ALESI alle 13 asse-b.sa prepara
to-.a ( I Evangel.sT 1 . 

i U N I V E R S I T A R I A — ECONO-
! M I A a l e 20 ass n sci.o-.e 
i Z O N E — • CASTELLI > ad AL-
I B A S O a.le 15 .30 s t s ' f t c r . a (Ot-
1 t : \ a n o ) . ' T I V O L I S A B I N A » a 
' T I V O L I aile 1S C o n t i l o C . t t3d -
I no (Bsccr-.e.n) : S V1LLALSA a a 
! 15 30 a " ! \ o f c - T - . ' c dr" Co-
j —, Tato t o r j - . s e d. G - do-i a .Co:-
| c o ' 

i UNA GRANDE 
CAMPAGNA NELLA 
DIFFUSIONE E NEGLI 
ABBONAMENTI 
A L'UNITA E RINASCITA 

Tut te le nostre o r g j n n a i o i . 
te r r . tor .a ' i e de. luoghi di l3vorc. 
nel v.vo delia situazione po.it ica 
ed economica, mol t ip l icano le m -
r iat ive po..t che e d propagan
da par informare, in forma p u 
estesa, i lavorator i e la p jbb ! . -
ca op n o n e , sulle proposte che .1 
par t . to avania per I U are a g J -
sta so lu i .one 1 gravi problemi de: 
Paese. Accogl iendo la richiesta d i 
mo l te organizzazioni, l'associazione 
« Amic i de l ' U n i t i » invi ta le se-
z oni e i c reo l i g iovani! , d; Roma e 
provincia a organ zzare ?tr domeni
ca pross'ma u n i grande d. f fus io. i t 
d i t 'Un i ta ( 5 5 . 0 0 0 co?.e) p t r far 

conoscere ai la^or^ to r i l ' iniziatu-a 
del l 'aumento delle pagine di crona
ca p;r Roma 0 1! La i . o . al f ne d, 
rendere l 'Uni ta p u aderente ai com-
p.t. dal part . to nel l 'a t tuale fase po-
l.t.ca 

L' ••• z at. .a do .e q- j^ t t .o pag -.3 
d croiaca sta a a dando pr.-n. r.-
i - . :a t . co-i ;ret. o3g a Roma, m e 

s c j o . : . r^. . jogK . d .a.'O'O. neg" 
. i l i : . saranno d i l ^se 2 0 0 0 COP e 
• •"• p u dell Un i ta . E' q j as to un 
p- mo r s j . t ; t o che andrà via via 
ao- ian lsnco e che s estenderà a 

tu t t . 1 luoghi d lavoro Le cellule 
e la sai a i . ; i or.da.. stanno or-
gan zzando una sa - . ; d r.un on 
per d sc.ite.-c .e forma e . mad. 
per ajrnanta.-e .a d i fus one g a--
"la c-3 de I'U.-. ta e sert ma ia le d 
R nasc ta G.a ^Jcsta sera, a e 
o-e 17.30 .n Fadar3i o-.a s te--
ra la r un a i e de s :g - ; ! a - . e de 
rsspa-isab I. d, p-opag3-:da d. tut-
• e le ca ,u.e de. pa-as'ato. al.a 
C U J a ps-tec pa-a.-na C ; . T . J J } - O 
C M a B o - r c ! . ce?a;-o- . s'z d : i -
l 'Unità e la compagna E -1 d ; la 

sci.one P j b b ca A - i - . n s t ra i sne 
de 3 Feda-a; one 

Ne. c a i t c m p o e -1 o ana s / l j > 
co a campagna d jbban3me-. : . 
a-.-i_£.. a l U - i t a e a R - , a j ; ta . 
. - s j tat f.-,a a ; a - . s C j j t sa-a 
s-oe- o ' : de 10 p : - ce - ta a q- ic-
. de. rr.a-ia d : .'a-..-'.a scarsa 

Ha p csa anche t<< o. pressa 
tut te ,e nast-e o - g 3 n ' i i 3 i an , .a 
campagna d abbanament eletto
ral i a 1 Un ta a 1 mese e a 2 me-
s : gì. impagn, f na-a p-es , . spe-
c e ne i j o g h d ,a. ra-o e r. m ; , -
te sci an - d ; ; i 3 .a p 211 can-
sape.o ena de comoagni o. - t . -
i n a - c q-ies" at )ba- ,3Ten' du an
te la campagna e : * : a - a e n d -
-o i a i e degl. e e t t o - . de. nos 'n 
s mpat z iant . . ne. pubbi e. ess.-c -
z.. ne. CRAL. .n t u t t . . iua^h. fre
quentat i da. avarator . Questa 
soilec.ta r.spondcnza e i p r imi 
r 'sul tat i consegj t i ind cano che 
l 'ob ett.vo d. t.-em..a abbonimen
t i e l e t t o g l i cu Un i ta , e un ob.et-
t . , 0 concr t to • real . izsb.ìe. 

« Sentiamo pesare in mie 
sta sala l'assenza di Pier Pao
lo Pasolini., non solo perché 
era un amico della gioventù 
comunista romana, ma pro
prio perche fu lui, per pri
mo, a denunciare il genoci
dio dei valori in questa so
cietà, fu lui a intuire i trat
ti drammatici delle condizio
ni di vita dei giovani: fu lui 
a non riconoscerer più. con 
amarezza, nei ragazzi di bor
gata della Roma del 1970, 
quelli che Itti aveva cono
sciuto e descritto nel dopo
guerra »: nella sala del tea
tro del Ci vis. gremito da cen- j 
tinaia di ragazzi e ragazze. 
molti (lei qu ih giovanissimi, j 
e da numerosi intellettuali e 
uomini di cultura, il segre 
tario provinciale Walter Vel
troni ha aperto con queste 
liarole il convegno promosso 
dalla FGCI intorno alla si- ; 
unificativa parola d'ordine j 
« Per il riscatto di questa gè- I 
iterazione ». Dopo la relazio-
ne si è aperto il dibattito, j 
che ha visto molti interven
ti: hanno parlato Alberto 
Moravia, Enzo Siciliano, il se
gretario della Camera del 
lavoro Leo Camillo. Pino 
Bongiorno. Vera Aranjo. Car
lo Leoni e Alberto La Co 
gnata. 

Proprio la parola d'ordine 
del convegno ha invitato a 
un dibattito che. nell'analisi 
della condizione giovanile. 
non si abbandonasse al pes
simismo. Noi non crediamo 
— ha detto Veltroni nella re
lazione — ad una generazio 
ne perduta nella droga e nel
le suggestioni della violenza. 
Ma esiste oggi, nelle masse 
giovanili una contraddizione 
lacerante fra due fenomeni 
di segno opposto. 

Da una parte si allarga e 
cresce fra la gioventù la spin
ta a sinistra, l'impegno pò 
litico. Non è morto in Ita
lia. come è invece accaduto 
in Francia, in Germania e 
negli Sfati Uniti d'Ameri
ca. il movimento nato nel 
1968. che sanciva la fine di 
un'epoca, segnava la crisi di 
un capitalismo « dinamico e 
rinnovato ». e di un centro 
sinistra che aveva cavalcato 
i miti del benessere e del 
consumismo. Quella spinta 
non si è dispersa perché in 
Italia ha trovato un legame 
preciso con il movimento 
operaio e con le sue orga
nizzazioni. 

Ma la crisi d: egemonia 
delle classi dominanti — ha 
continuato Veltroni — ha 
indotto anche ' fenomeni di
versi. di fronte ai quali sa
rebbe stupido chiudere gli 
cechi, l'estendersi dell'uso 
della droga, della delinquen
za. della prostituzione, il na
scere di una nuova violenza 
zratuita e inutile. Dalla pa
ralisi. dalla mancanza di un 
qualsiasi disegno riformato
re (in primo luogo per la 
scuola», dall'impossibilità di 
trovare lavoro, dal grarduale. 
costante peggioramento della 
« qualità della vita » nelle 
borgate e in tutta la città 
sono sorti miti culturali re 
pressivi, la dLsperazione. la 
sfiducia nella reale possibili 
ta d: cambiare le cose. Certo. 
ha ricordato Veltroni, spes 

i so sono il b.sozno. la disoc 
cupizione a spingere alla cri-

I minalità. Ma la violenza 
i ,-embra diventare ozs: ideo 

logia, sembra trasformar.--. :n 
modello di vita, in modello 
culturale da seguire. 

Di fronte a questa situa
zione. ha detto Veltroni, non 
basta un moralistico richia
mo all'impegno politico, per 
spingere ; giovani fuori dal
l'isolamento. per liberarli dal-
l'emarginaz.one: anche p?r 
che in alcune frange la mi
lizia si è trasformata m de 
iinquenza. teppismo e v:o 
lenza. 

Occorre invece dare v-.ta a 
erandi vittoriosi, movimenti 
unitari, che recepscano i.t 
spinta alia 1.berta, modifichi 
no le condizioni di vita de. 
giovani, e abbiano obiett.v. 
precisi, la r.forma della 
scuola e dell'università, il la 
voro stabile e qualificato, il 
disegno d. una r . t tà diver.-a. 
più umana. Ma tutto ciò. ha 
r.cordato Veltroni, non ba
sta . dobbiamo anche d:.-e 
znare i t rat t i di una società 
nuova, far rivivere fra le 
mas-? giovanili la nostra 
concezione di avanzata al .iO-
cial^mo. l'ideale e la speran
za di una società possibile 
che si bìsi sul pluralismo. 
sull'autonomia, sulla massima 
liberta di idee, sulla pane 
cipazione: di questa prospet
tiva dobbiamo saper parlare 
ai giovani, con un linguag
gio nuovo, che sia. ha detto 
Veltroni, -• il linguaggio del 

la vita ». per vincere ogni 
forma di isolamento, di di
sgregazione, di passività, di 
ripiegamento individuale. 

Sono giuste — ha detto 
nel suo intervento Leo Ca
millo — le denunce contro 
condizioni di vita della ca
pitale, le critiche a Roma. 
ai suoi quartieri, alle sue 
borgate, e a chi l'ha gover
nata: ma in queste analisi 
spesso spietate si rischia di 
perdere di vista un punto di 
riferimento essenziale: quel
lo della lotta e del movimen
to operaio, che fa sentire la 
sua presenza nella città. E" 
per questo che oggi bisogna 
prestare innanzitutto atten
zione all'a costruzione di un 
progetto di profondo rinno
vamento della nostra città. 
che inizi col cambiarne in 
primo luogo le strutture. Ciò 
vuol dire — ha detto ancora 
Camillo — che è necessario 
soprattutto oggi far partire 
una grande battaglia per il 
lavoro e per una piena1 oc
cupazione. 

I lavori r ip renderanno og 
gi alle 16. Sono previsti gli 
interventi di Luigi Petrosel-
li, segretario della Federazio 
ne romana del PCI. di Gian
ni Borgna, della segreteria 
nazionale della FGCI, e di 
Franco Ferrarotti. Raffaele 
Misiti, Attilio Marinari. Giu
lio Salierno. Franco Basa
glia. A conclusione del con
vegno è stata indetta per do 
menica una manifestazione 
al cinema Metropolitan, alla 
quale interverranno Alfredo 
Reichlin. Massimo D'Alema. 
Paolo Volponi e Veltroni. 

Sono passati due anni dal
la morte di 

LUCIA MANISCO 
Il suo compagno, i suoi fi

gli e quanti le vollero bene 
non hanno mai smesso di 
apprezzare ì suoi insegna
menti e di ricordare con en 
tusiasmo il suo amore e il 
suo coraggio. 
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Tel. 4 7.81,49- 48.64.20 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T I B U R T I N A . 512 

alle ore 

' / giorni 16 e 20 aprile sono 
! riservati alla clientela dirat-
i tamente invitata dagli espo* 

sitori. In tali giorni non è 
i consentito l'ingresso al pub* 
j blico generico. 
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i Nel 1" anniversario della | 
j morte del compagno 

GIULIO CIUCCIARELLI 
! i 

la moglie DINA sottoscrive ' 
i L. 10.000 per la stampa co ; 

munista. 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA V E R I T À ' CHE R I C O R D I A M O P A R T I C O L A R M E N T E A l 
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Roma - Via Castelfidardo, 4 ® (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre. 95 © (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 
Sono i nomi più antichi in ITALIA 

e di piena fiducia per deboli di udito 
CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 
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Cure « Gerovital » termali balneoclimalichc a 
Solata e Baile Herculane 
Trattamento « Gerovital » a Bucarest 
Trattamento « Gerovital », speciale pensionati a 
Bucarest 

Sofzpiorni pensionati a Kforic 

Quote partecipazione da L. 145.000 e L. 190.000 
Parterre da Milaro eco aerei di linea o veli specia'i 

Per informazioni 
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iV LA'O JG124 
\ » V.itcr P , ; Ì - , '6 
7*'. t 5 £ 0 51 

F3VA C0137 
V.a IV Mover-.bre, 1" 
Tel. 65.98.9! 

eoLOGNA - Ì : " ? I 
P.aii» ó*. V i - : - , 1 
Te:. 26 75 46 

rsPEvrE sc*:2 
V 5 ri' S V i - ' •• 
Ti ' I t C 2 2S 

GE-JC/A 1612i 
4 V a Ca re':, t 2 

Te'. 20.59 CO 

r - ^ ' - ' O 9CU1 
\ » .Va' a-D S:ab 'e, 2"3 
Te . 7t 50 27 

TC""".'0 10*28 
C;-i3 F 1 epe Turati, l i 
Te . 59-/2 £3 

-.ESEZIA/VESTrE 30173 
\ i Ferie Warg^era, 97 
Tel. 95 60 22 

tft 

OC 

http://ri.no
http://Mo.it.no'
http://ffusio.it
http://sc.ite.-c

